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Taccuino

ManifR,sta7innR a mira rlpH'llffinin R+.S

Giornata del
volontariato

sportivo in Ticino
giove"tuiic<n°

In
questo numéro dedicato anche a quanti investono parte del loro tempo in

attività benevole nell'ambito del le société sportive, non poteva mancare un

accennoa questa (a nostra avviso interessante) iniziativa promossa dall'Uffi-
cio cantonale di Gioventù e Sport di Damiano Malaguerra.

Presentarsi al vasto pubblico
Come una sorta di ringraziamento a tutti quelli che si impegnano per lo sport -
giovanile e non - nel Cantone, in occasione delle attività previste per la Giornata
mondiale del volontariato, del Concorso ippico nazionale d'autunno e del la ma-

nifestazioneTi-cavallo20oi,si è pensato di offrire una giornata di sinergia e ag-

gregazionesportiva.comegli stessi organizzatori la definiscono.

Tutta la città verra coinvolta, visto che i luoghi in cui i quattro diversi appunta-
menti si terrannosonocollegati -perchi non ha voglia di spostarsi a piedi-con
untreninoe/ocon carrozzetrainateda cavalli. L'Ufficio cantonale si accolla la

responsabilité per quel cheattiene le attività di organizzazione e relative alia logi-
stica.sfruttandolestrutture esistenti egarantendo a lie federazioni sportive che

partecipano all'iniziativa uno spazio coperto per le esposizioni e una zona all'e-

sterno per le eventuali a rtività pratiche.Sonocomunque proprio le va rie federazioni

regionali i soggetti chiamati a operare in prima linea, gestendo l'attività
promozionale etecnica delle rispettive discipline, con l'ausiliodei propri monito-
ri (seguendo unfiloconduttoresull'idealeasse:informazione,promozioneeani-
mazionesportiva).

Per il pubblico sono previsti buvette e stand per la ristorazione e per il pranzo.
E allora... I'appuntamento per tutti è per sabato 22 settembre 2001 aile nove a

Beilinzona, presso il campo del Liceo. m

www.iyv-fnriim.Rh

Il 2001 dei volontari
Frédéric Donzé i ./ 3

Le
Nazioni Unite hanno di-

chiarato il 2001 Anno in-
ternazionale dei volontari.

Per sottolineare l'evento, nel

settembre del 199g veniva co-
stituita a Berna un'associazio-

ne svizzera di promozione del

benevolato, presieduta da

Judith Stamm, già consignera
nazionale (v.anche l'intervista
a pagina 38).Attualmente l'as-

sociazione raggruppa 115 orga-
nizzazioni attive in settori
molto diversi fra loro, corne ad

esempio l'Associazione delle
ludoteche, Pro Senectute, 0 -
nel campo dello sport - Swiss

Olympic, rufficio cantonale
dello sport di Berna e le fédéra-

dei volontari

zioni svizzeredi karate e gin na-
stica.ll sitoriporta la lista delle
associazioni affiliate, ne
présenta i dirigenti e ne illustra gli
obiettivi. Interessante è la

possibilité di accedere per questo
tramite ad associazioni di

volontariato ditutto il mondo.

36

Semplice, eppure triste

Ed
eccoci ora a festeggiare tutti l'anno del

volontariato,odel lavoroonorifico,come
si diceva una voita. A livello mondiale,

s'intende.L'onoreormai non esiste quasi piùe
ci si è messi d'accordo sul termine di volonta-
rio. A ben vedere si dovrebbe intendere un la-

vorovolontarioenon pagato, ma anche qui le

cose non sono poi cosi chiare. In ogni caso non

èpiùcomeera unavolta,tant'èverochesicer-
cadi dare nuovoslancio morale creandodopo
tanti anni un anno internazionaie del

volontariato, del lavoro non retribuito. Mi si per-

metta di dubitare che cid possa portare a

quaiche risultato...

Sesiorganizzaqualcosa a livello mondiale,
si deve presupporre che si tratti di qualcosa di

im porta nte,e in questa nostra epoca di infor-

mazione totale e globale un tema del genere
dovrebbeesseretrattato con uncertorilievoa
livellodi mezzi d'informazione.Ho letto i gior-

nali,ascoltato la radio,seguito la televisione,

senza trovare traccia di taie «avvenimento».

Naturalmente non voglio assolutamente cri-

ticare i giornalisti, forse ho letto, guardato e

ascoltato nei posti e nei momenti sbagliati,

ma stacomunquedifattocheiltema nonac-
centra su di sé i titoli, e ad essosi preferiscono

ogni giorno altri argomenti. Corne ad esempio

le buonuscite e gli stipendi milionari dei

ma nager. Oualcuno si sta ré ora chiedendoco-

sa c'entra ciô con il volontariato. Molto.Tutti

questi manager dinamici, super intelligenti
ed ora sotto critica - e si noti che sono prati-
camente tutti uomini - hanno accettato vo-

iontariamente ii lavoro e ricevono stipendi

principeschi per questo loro volontariato.
Chiaro che sono anche andati via volontaria-

mente, ma poi per tale decisione volontaria,

dovuta pursemprea incapacité,vengonopa-

gati ancora per anni e causano spese per mi-

lioni.Di unodiquesti nostri genicontempora-
nei ho letto che prova uncertoimbarazzoa ri-

cevere ancora due milioni e non sa bene cosa

farsene. Avrei diverse varianti da proporgli su

come potrebbe investire volontariamente i

suoi due milioni in lavoro volontarioe non
retribuito. Lostessovale péri molti che ricevono

un mucchiodi soldi per non farniente. Potreb-

bero pur sempre rinunciare volontariamente
ad una parte dei milioni di cui non hanno

neanche bisogno.Si potrebbe in questo modo

raccogliere un'ingente quantité di denaro e

moite istituzioni difondamenta-
le importanza, che si basano sul

lavoro volontario non dovrebbe-

ro correre dietro ai soldi con
continue azioni di ricerca di fondi.

Ma appunto, il volontariato ha

pur sempre dei limiti efiniscedo-

ve inizianogli interessifinanzia-
ri. Prendereè piùfacile che dare. E

cosi sem pi ice, eppu re cosi triste.

D'Artagnan
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